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Il condizionatore d’aria in
funzione,unaportanonchiu-
sa, l’effetto refrigerante che si
disperde ed è subito lite. Pri-
ma le urla, gli insulti e, poi lo
scatto del coltellino svizzero
e il ferimento al braccio di
uno dei due contendenti. Fi-
no all’arrivo di due pattuglie
dei carabinieri con le sirene
accese che separano i conten-
denti ed evitano conseguen-
ze della lite ben più tragiche.
Il bilancio della contesa?

Uncinquantenne ferito lieve-
mente al braccio, medicato
inospedale e forse già dimes-
so ed un ventunenne in ma-
nette con l’accusa di lesioni
aggravate.Oggi ci sarà il pro-
cesso per direttissima e lì si
chiarirà con ogni probabilità
l’esatta dinamica della lite.
Nella villetta di Ca’ diDavid

in via Colleoni ad un paio di
chilometri dalla stazionedel-
la frazione, oltre ai carabinie-
ridelnucleoRadiomobile, so-
no intervenuti i sanitari del
118 che hanno trasportato il
feritoall’ospedale.Le suecon-
dizioni non hanno, però,mai
destato preoccupazione: il
cinquantenne è salito con le
propriegambe sull’ambulan-
za.

A volte, basta poco, una pic-
cola miccia per far emergere
rapporti difficili in famiglia.
La porta non chiusa con il
condizionatore acceso in un
mezzogiorno di fuoco d’ini-
zio estate ha fatto scattare le
ire del compagno della ma-
dre nei confronti del figlio di
primo letto. È scattata la lite
tra idue inuncontestodi rap-
porti difficili tra i duecompo-
nenti della famiglia, sfociata
nel sangue. Non è emerso
con chiarezza, però, se il gio-
vane abbia estratto il coltelli-
noper difendersi dall’aggres-
sionedel compagnodellama-
dre o se sia stato lui il primo
ad affrontare il cinquanten-
ne.
Ad avvertire i carabinieri, è

stato con ogni probabilità un
altro componentedella fami-
glia, presente in casa al mo-
mento della lite. Due pattu-
glie dei militari sono arrivate
nel giro di pochi minuti e,
unavolta entrati incasa,han-
noconstatato la lite in corso e
il ferimento del cinquanten-
ne. Hanno chiamato il 118
perchè il ferito fosse subito
soccorso e trasportato in
ospedale. Il ventunenne ha
solo detto che lo aveva fatto
arrabbiare. Forse lo spieghe-
ràmeglio oggi davanti al giu-
dice nella direttissima. •
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Liteperilcondizionatored’aria
Ragazzoaccoltellailpatrigno
Ilgiovanehausatounalamaforseperchétemeval’aggressionedelcinquantenne:
èstatoarrestato.L’uomotrasportatoinospedaledov’èstatomedicatoaunbraccio

Corrado Tommasi, cinquan-
tenne di Cerro accusato di
aver strangolato l’anzianopa-
dre Bruno il 26 ottobre scor-
so, è stato trasferitodal carce-
re alla Rems diNogara, la re-
sidenzaper l’esecuzionedelle
misuredi sicurezza, che ospi-
ta imalatipsichiatrici in regi-
medidetenzione,primarico-
verati negli ospedali psichia-
trici giudiziari.
Il trasferimento è avvenuto

nelle scorse settimane, dopo
il deposito della perizia psi-
chiatrica elaborata dal perito
Cicolini di Castiglione delle
Stiviere.Secondo ladottores-
sa, infatti, Tommasi è total-
mente incapace di intendere
e di volere: pertanto le sue
condizionidi salutenon sono
state ritenute idonee alla re-
clusione in carcere. Il cin-
quantenneè statoquindi tra-
sferito alla Rems di Nogara,
in attesa che la sua posizione
venga definita.
Poco dopo il deposito della

perizia, il pubblico ministero
Marco Zenatelli, titolare
dell’inchiesta, ha inviato
l’avvisodiconclusione indagi-
ni al difensore di Tommasi,
l’avvocato MassimoMartini:
si attende ora la richiesta di
rinvio a giudizio e che venga
fissata la data dell’udienza
preliminare.
L’accusa che pende sul cin-

quantenne è di omicidio vo-
lontario, aggravato dal fatto
che è stato commesso sul pa-
dre.
Tommasi, in cura da anni al

servizio di psichiatria
dell’Ulss20e sottoposto ogni
tre settimanea terapie chegli
venivano somministrate
all'hospice diMarzana, si era
trovato nei mesi precedenti
l’omicidio a gestire con gran-
di difficoltà, oltre alla madre
invalidaal 100%,anche il pa-
dre colpito da demenza seni-
le. Quel giorno ha perso il
controllo e, dopo aver preso
un cavo elettrico, lo ha legato
attorno al collo del padre e lo
ha strangolato, per poi chia-
mare i carabinieri.•M.TR.
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Strangolòilpadre,
trasferitoaNogara
perviziodimente
Vainunastrutturaspecializzata
Eilpmhachiusol’inchiesta

Dovrà affrontare un proces-
so il fisioterapista di una casa
di riposo dell’Est Veronese,
accusato di aver allungato le
mani verso una ragazza di 19
anni, che stava facendo un ti-
rocinio all’interno dell’istitu-
to.
I fatti risalgono al gennaio

del 2016.
La giovane, assieme a un

gruppo di compagni di clas-
se, come previsto dalla pro-
pria scuola stava svolgendo
uno stage di alcune settima-
ne nella casa di riposo: è lì
che avrebbe conosciuto il fi-
sioterapista, M.V., di 45 an-
ni, edè lì chesi sarebbeconsu-
mata la violenza sessuale, di
cui l’uomo è ora accusato.
Secondo le ricostruzioni

compiute dagli inquirenti,
mentre i due si trovavano in
palestra, l’uomo avrebbe pal-
peggiato la giovane, che sa-
rebbe rimasta scossa per
quanto avvenuto.
La diciannovenne si sareb-

be quindi confidata con alcu-
ne amiche, prima di decidere
di sporgere denuncia, circa
tremesi dopo il presunto epi-
sodio.
Immediatamentesonoscat-

tate le indagini dellaprocura,
decisaaricostruirequantoav-

venutoquelgiornonellapale-
stradella casadi riposo. I rac-
conti delle compagne di clas-
se, con cui la diciannovenne
si è confidatadopo la presun-
ta violenza, però divergono:
ci sarebbero alcuniparticola-
ri chenoncollimano tra le va-
rie versioni.
Ieri il caso è stato trattato

dal giudice per l’udienza pre-
liminare Luciano Gorra, che
ha rinviato a giudizio il qua-
rantacinquenne (difeso
dall’avvocato Paolo Mastro-
pasqua): il processo si svolge-
rà il prossimo settembre da-
vanti al tribunale collegia-
le.•M.TR.
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Molestiearagazza,
unfisioterapista
finisceaprocesso
Lagiovanestavafacendounostage
nellastrutturadovelavoral’uomo

FrancescoSilvestri lanottedellarapinaaCastelvecchio

CONTROLLI. Ivigilifermanoun’autoceca

Latargatemporanea
portaallascoperta
didodiciviolazioni
Noneranostatenotificateperché
ilcontrassegnoerasconosciuto

Ilrapidointerventodeicarabinierihaevitatoconseguenzebenpeggioriaiduecontendenti
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Il luogodeldelitto

IlgiudiceLucianoGorra

ManuelaTrevisani

Francesco Silvestri, la guar-
dia giurata accusata di aver
«aperto le porte» del museo
di Castelvecchio alla banda
di rapinatori moldavi la sera
del 19 novembre 2015, deve
tornare in carcere.Adecider-
lo è stato ieri il Tribunale del
Riesame di Venezia, dopo
che la procura generale ave-
va impugnato la decisione
dellaCorted’Appellodiman-
darlo ai domiciliari, a casa
con la moglie e il figlio, dove
si trova damaggio.
Diverse le motivazioni por-

tate dalla Procura generale a
sostegnodellapropria richie-
sta. A cominciare da quei 10
anni di carcere inflitti in ab-
breviato a Silvestri, che ora
pendono sulla sua testa e che
potrebbero spingerlo a scap-
pare via, facendo perdere le
proprie tracce. E poi la possi-
bilità di reiterazione del rea-
to. Ovviamente Silvestri non
svolge più la professione di
guardia giurata ma, secondo
gli inquirenti, potrebbe ripe-
tere qualche illecito, entran-
do in contatto con i duemol-
davi ancora latitanti, Anato-
lie Burlac e Pavel Vasilachi.
Infine, laprocuragenerale te-

me che Silvestri, rimanendo
aidomiciliari, possacommet-
tere qualche ritorsione con-
troSvitlanaTkachuk, la com-
pagna di suo fratello Pasqua-
le Ricciardi Silvestri, che
all’epoca aveva confermato il
coinvolgimento di Francesco
Silvestri nella rapina.
Timori infondati secondo il

difensore dell’ex guardia giu-
rata, l’avvocato Stefano Poli,
secondo il quale il pericolo di
fuga non sussisterebbe, dal
momento che Silvestri si tro-
va già da unmese e mezzo ai
domiciliari e avrebbe quindi
avuto tutto il tempo di scap-
pare, e invece non l’ha fatto.
Secondo il legale, piuttosto, il

suo assistito avrebbe dimo-
strato volontà di ravvedersi,
come testimoniato anche dal
risarcimento del danno.
Le motivazioni ancora non

si conoscono, ma il tribunale
del Riesame ha deciso di di-
sporre nuovamente la misu-
ra del carcere nei confronti
della guardia giurata, che pe-
rò diventerà esecutiva sola-
mente dopo che la Cassazio-
ne si esprimerà sul caso.
L’avvocatoPolihaora 15gior-
ni per presentare ricorso da-
vanti alla Suprema corte: se
anche i giudici romani si do-
vessero esprimere a favore
del carcere, Silvestri dovrà
tornare dietro le sbarre.•
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IlRiesame:«Incarcere
laguardiagiurata»
PerlaProcurageneraleSilvestripotrebbefuggire
perevitarediscontareidieciannidicondanna

Ancoraautostranierenelmi-
rinodella poliziamunicipale.
Gli agenti hanno fermato ieri
mattina in stradone San Fer-
mo unaMini Crossover sulla
quale era installata una targa
temporanea per esportazio-
ne di nazionalità ceca scadu-
ta nelmaggio scorso.
Alla guida del veicolo c’era

una venticinquenne ucraina
che, residente in città, hadet-
to di essere la proprietaria
del veicolo e di essere in atte-
sa di ricevere documenti di
immatricolazione e targa ri-
chiesti a Pra e Motorizzazio-
ne,avendoacquistato il veico-
lo in un autosalone cittadino.
La donna mostrava anche

una targaprova che, sostene-
va, l’avrebbe autorizzata a
condurre l’auto.
Dagli accertamenti degli

agenti è però emerso che la
donna prestava un’attività
professionale per il salone in
cui ha detto di aver comprato
la vettura e che la targa pro-
va, adagiata sui sedili poste-
riori anziché essere non cor-
rettamente esposta all’ester-
no dell’auto, poteva essere
utilizzato solo per fini di test
o dimostrazioni e trasferi-
menti, enonpermotiviperso-
nali. È stato inoltre verificato

dagli agenti che, a carico
dell’auto, risultanoadoggiac-
cumulatedodici violazionief-
fettuate tra l’11 maggio e il 17
giugno di quest’anno e non
ancoranotificate a causa del-
la targa sconosciuta alla mo-
torizzazione italiana.
Allaconducenteeproprieta-

ria sonostatequindi verbaliz-
zatealcuneviolazioni al codi-
cedella stradaperuso impro-
prio e non autorizzato della
targa prova, con invito a pre-
sentare la delega agli uffici
del comando.
Nei giorni scorsi i vigili di

quartiere hanno individuato
due veicoli sprovvisti di rego-
lare copertura assicurativa.
Si tratta di una Peugeot 206
e di unaNissanMicra, la pri-
ma fermata in via Albere e la
seconda controllata mentre
era in sosta a Borgo Roma in
via Aquileia. Quest’ultima
erastataoggettodidiversi in-
viti a presentare al comando
assicurazioneecartadi circo-
lazione, considerato che dai
controlli a terminale erano
emerse irregolarità in ordine
ad entrambi gli aspetti.
I veicoli sonostati recupera-

ti e sottoposti a sequestroam-
ministrativo.•
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